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PREMESSA 
 

La presente istanza di SUAP ex art 8 DPR 160 è proposta dalla società Techno Plast S.P.A. al fine di realizzare 

un nuovo fabbricato, all’interno del lotto sito in via Biciccera, a Gornate Olona, di proprietà del soggetto 

proponente, per l’ampliamento della sua attività. 

La società Techno Plast S.P.A si occupa da 30 anni della fabbricazione di oggetti in materiale plastico sul 

territorio comunale di Gornate Olona. 

L’azienda necessita di ampliare la propria attività tramite la costruzione di un edificio ad uso produttivo di circa 

1.224 mq, provvisto di servizi igienici e spogliatoi per il personale. 

 

Gli aspetti di variante sono così schematizzabili 

- Variazione della superficie filtrante massima 

- Variazione della SLP edificabile massima 

- Variazione della Superficie coperta massima 

- Variazione altezza massima  

Attualmente l’area è caratterizzata dalla presenza di un fabbricato produttivo, ristrutturato nell’anno 2018, e 

da un piazzale in parte asfaltato e in parte lasciato a verde.  
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/ 1.     IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Il comune di Gornate Olona (VA) è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 26 del 29/06/2013 e pubblicato sul BURL – Serie inserzioni e concorsi n. 22 del 

28/05/2014; lo strumento urbanistico è stato poi aggiornato a seguito di Variante approvata con deliberazione 

del Consiglio Comunale n.35 del 22/07/2019 e pubblicato sul BURL – Serie inserzioni e concorsi n. 12 del 

18/03/2020.  

Infine con Deliberazione C.C. n. 2 del 25/02/2019 è stato prorogata la validità del Documento di Piano; 

 

/ 1.1. Documento di Piano 

Area urbana e ambiti territoriali 
 

 
Figura 1 - DdP 19a.1 - Area urbana e ambiti territoriali 
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L’area oggetto di SUAP è inserita all’interno dell’ambito territoriale T2, sistemi insediativi consolidati, e nelle 

aree avulse dalla condizione d’ambito 

 

Si riporta di seguito l’estratto del Documento di Piano: 

 

Affinché le condizioni di omogeneità all’origine del riconoscimento degli ambiti territoriali non risultino 

influenzate o alterate da elementi puntuali manifestamente devianti rispetto alle generali caratteristiche 

dell’ambito (e per i quali non è definibile uno specifico ambito dato il carattere di puntualità), sul documento 

“DdP 19a.0 Area urbana e ambiti territoriali” sono individuati le seguenti: 

Aree avulse dalla condizione d’ambito: 

- aree per attività produttive urbane, 

- aree storiche per attività produttive, 

- aree per insediamenti residenziali nel territorio naturale, 

- aree per attività ricreative e sportive nel territorio naturale, 

- aree per attività ricettive all’aria aperta, 

- aree per attività estrattive, 

- aree per impianti tecnologici, 

- aree per cimiteri e fasce di rispetto cimiteriali 

Aree speciali: 

- aree di completamento urbano, 

- aree di riqualificazione urbana. 

La disciplina degli ambiti territoriali, delle aree avulse dalla condizione d’ambito e delle aree speciali è 

demandata al Piano delle Regole sulla base dell’indicazione dei diritti edificatori oggetto della successiva Parte 

IV. 

 

Il Piano delle Regole definisce tali aree come Monofunzionali. 
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Azioni di governo del territorio 
 

 
Figura 2 - DdP 21a.1 - Azioni di governo del territorio 

 
 

L’area in oggetto è identificata come Ambito territoriale urbano, e come nel precedente caso, il comparto 

produttivo è definito avulso dalla condizione d’ambito e normato dal Piano delle Regole. 
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Potenzialità insediative 
 

 
Figura 3 - DdP23.1 - Potenzialità insediative 

 
 
Si riporta di seguito quanto contenuto nella Relazione del Documento di Piano: 

 

Definite le strategie di governo del territorio, sulla base delle azioni di piano e della determinazione dei diritti 

edificatori attribuiti ai diversi ambiti territoriali, si effettuano le verifiche dimensionali del piano allo scopo di 

accertare la congruenza tra le scelte localizzative e i target di sviluppo definiti dalle politiche di governo. 

La verifica dimensionale viene effettuata distintamente per i seguenti settori: 

- residenza, 

- settore produttivo secondario, 

- settore produttivo terziario, 
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- altre destinazioni d’uso. 

a partire dai dati di superficie delle aree libere risultanti dal documento “DdP23.0  

 

Stima delle potenzialità insediative” riportati nella tabella allegata nelle pagine seguenti. 

 

I dati di superficie sono stati determinati secondo le seguenti condizioni: 

 

- per aree libere si intendono i suoli compresi nell’area urbana dotati di indice di edificabilità per effetto 

delle determinazioni del Piano delle Regole che risultano privi di edifici o sedi di edifici di piccola entità 

potenzialmente oggetto di interventi sostitutivi o di recupero; sono esclusi dalla presente categoria i 

suoli a vario titolo interessati da previsioni del Piano dei Servizi o del Documento di Piano (aree di 

trasformazione); sono inoltre compresi nella categoria in esame anche le aree oggetto di procedimenti 

di pianificazione attuativa in corso di realizzazione 

 

- per aree dismesse o in dismissione si intendono i suoli edificati compresi nell’area urbana interessati 

da insediamenti non utilizzati o potenzialmente recuperabili ad altro uso per effetto dei disposti del 

Piano delle Regole; 

 

- per aree di trasformazione si intendono i suoli individuati come tali dal Documento di Piano, la cui 

attuazione è governata da specifiche direttive, per le quali i potenziali insediativi sono definiti 

ipotizzando un mix funzionale avente caratteristiche intermedie tra i diversi target definiti dalla 

specifica direttiva per l’attuazione. 

 

 

 
 

Una porzione dell’area oggetto di SUAP è identificata, nella cartografia di Piano, come area libera n. 19 

dell’Ambito T2.  

La superficie totale di tale porzione è di 3.107 mq, e con un indice di edificabilità massima pari a 0,27, ne risulta 

una SLP edificabile di 839 mq. 
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/ 1.2. Piano delle Regole 

Sensibilità paesaggistica 
 

 
Figura 4 - PdR09b - Classi di sensibilità paesaggistica 

L’area SUAP viene identificata della cartografia del Piano delle Regole con classe di sensibilità IV, ovvero alta. 

I. Sensibilità paesistica molto bassa 

II. Sensibilità paesistica bassa 

III. Sensibilità paesistica media 

IV. Sensibilità paesistica alta 

V. Sensibilità paesistica molto alta 

Tali classi sono normate dall’Art. 115 delle NTA del PDR, come riportato di seguito: 
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Quadro urbanistico generale 
 

 
Figura 5 - PdR07a.2 - Quadro urbanistico generale 
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Anche nel Piano delle Regole l’area è inserita all’interno dell’Ambito territoriale T2: sistemi insediativi 

consolidati. 

Si riportano di seguito gli articoli 85, 86 e 87 delle NTA, nella sezione II del PdR: 

 

 

 

 
 

Il Piano delle Regole assume come parametro per il diritto edificatorio 0,22 mq/mq, che sull’intero mappale 

631 del comune di Gornate Olona, con superficie fondiaria pari a 8.244, 23, equivale a circa 1.800 mq.  
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Tale diritto edificatorio risulta già saturato dalla presenza del fabbricato esistente oggetto di ristrutturazione. 

superficie risulta minore rispetto alla SLP del fabbricato esistente che possiede una superficie di circa 2.219 

mq. 

 

 

Come riportato anche nel Documento di Piano, l’area è identificata come monofunzionale AMF1: per attività 

produttive urbane. 
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Nell’Art. 101 vengono meglio specificati i parametri che regolano eventuali nuove edificazioni o ampliamenti 

di attività già in essere. 
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L’Art 101 consente l’ampliamento dei fabbricati esistenti in misura non superiore al 20% della SPL, a patto 

che  

- vengano rispettati i parametri dall’Ambito territoriale T2 

- l’insediamento esistente rispetti le norme vigenti in materia di ambiente 

- vengano applicate le eventuali disposizioni relative alla Unità di paesaggio 

In questo caso l’ampliamento non sarebbe possibile perché già l’edificio esistente presenta una superficie 

lorda di pavimento maggiore rispetto a quella calcolata con il parametro del Diritto Edificatorio previsto 

dall’Ambito T2 (2.219 mq effettivi al posto di una SLP max di 1.800 mq). Inoltre l’esigenza dell’azienda è quella 

di realizzare un fabbricato autonomo staccato dall’esistente e di nuova concezione. 
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L’area viene inoltre ricompresa all’interno della Gamma funzionale GF3, così normata dall’Art. 65 delle NTA 

del PdR: 
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Secondo l’Art. 65 del PDR, nella Gamma Funzionale GF3 è ammessa la funzione Produttiva (Pr – artigianale e 

industriale), ma non fornisce specifiche e indicazioni dimensionali per le nuove edificazioni. 
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/ 1.3. Il Piano dei Servizi 

Servizi esistenti 
 

 
Figura 6 - PdS06.1 - Servizi esistenti 

 
Nelle vicinanze dell’area di progetto vengono identificati unicamente aree e servizi per la sosta e la circolazione 

dei veicoli. 
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/ 1.4. Componente geologica del PGT 

Dal punto di vista geologico il territorio comunale di Gornate Olona ricade a sud delle Prealpi Lombarde 

Occidentali, alla transizione fra l’Anfiteatro morenico del Verbano e le unità lariane; verso sud si passa invece 

al dominio dell’Alta Pianura terrazzata, dove i depositi continentali quaternari si sovrappongono, ricoprendole 

con spessori via via crescenti, alle formazioni mesozoiche affioranti estesamente a nord del Lago di Varese a 

costituire i principali rilievi montuosi. 

 

Sinteticamente è possibile suddividere il territorio comunale in due unità geomorfologiche distinte 

rappresentate da un lato dalla valle del Fiume Olona che taglia con andamento N-S il territorio comunale, 

dapprima stretta poi progressivamente più ampia verso sud e dall’altro dal sistema dei terrazzi stabili allungati 

grosso modo secondo la direzione del fiume. 

 

Per quanto riguarda il modellamento antropico l’urbanizzazione ha avuto impulso prevalente soprattutto in 

corrispondenza del terrazzo intermedio; tuttavia anche il settore di fondovalle del Fiume Olona è stato oggetto 

di importanti modificazioni dell’alveo anche per il progressivo sviluppo delle attività produttive. 

 

Inquadramento idrogeologico 

  
Figura 7 – All. 3 - Carta di inquadramento idrogeologico 

A ovest dell’area di progetto è presente il tracciato della rete di distribuzione dell’acquedotto esistente. 

L’area è caratterizzata da terreno a permeabilità medio/bassa, con vulnerabilità della falda da media a bassa. 
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Fattibilità 
 

 
Figura 8 – All. 8 - Carta della fattibilità geologica delle azioni di piano 

La cartografia di piano inserisce l’area oggetto di SUAP all’interno della classe 2 – Fattibilità con modeste 

limitazioni e nella sottoclasse 2b, come riportato di seguito: 

 

Classe II  (colore giallo) con modeste limitazioni 

La II classe “comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi 

edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante 

approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa”. 

Fermo restando che sia in fase preliminare che di progettazione dovranno essere ottemperate le 

prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le costruzioni” per 

strutture di mole non rilevante (es. edilizia uni- o bifamiliare) in fase preliminare ed in assenza di dati 

puntuali significativi rappresentativi della situazione locale, potrà ritenersi sufficiente una caratterizzazione 

litostratigrafica e geotecnica speditiva (es. mediante apertura di trincee o pozzetti esplorativi con 

escavatore meccanico da spingersi a profondità significativa al di sotto della quota di imposta del piano delle 

fondazioni), per accertare la non sussistenza di caratteristiche puntuali sfavorevoli, non avvertibili alla scala 

della documentazione prodotta e tuttavia incidenti ai fini dell'intervento in progetto. Nel caso in cui l’esame 

preliminare fornisse esiti sfavorevoli o ritenuti insufficienti, saranno necessarie integrazioni mediante 

esecuzione di indagini geognostiche di maggior dettaglio al fine di giungere ad una modellazione geologico-

tecnica adeguata in relazione alla tipologia dell’intervento previsto e alla valutazione dei parametri 

geomeccanici caratteristici da utilizzare per il corretto dimensionamento delle strutture fondazionali e per 

le verifiche dei cedimenti attesi in relazione ai carichi di progetto.  Per strutture di maggior impatto sarà 

comunque da prevedere l’esecuzione di apposite indagini geognostiche di approfondimento la cui tipologia, 

numero e ubicazione dovrà essere valutata in relazione alla tipologia e alle dimensioni dell’opera. 
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Vincoli 
 

 

Figura 9 - All. 6 - Carta dei vincoli 

 

 

 

L’area di progetto non è interessata dalla presenza di vincoli idrogeologici di nessun tipo. 
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/ 1.5. La classificazione acustica del territorio comunale 

La classificazione acustica (o zonizzazione acustica), ossia l'assegnazione a ciascuna porzione omogenea di 

territorio di una delle sei classi indicate dalla normativa (e, conseguentemente, dei limiti a tale classe associati), 

sulla base della prevalente destinazione d'uso del territorio stesso, rappresenta il presupposto indispensabile 

alla predisposizione dei piani di risanamento acustico e costituisce per i Comuni un fondamentale strumento 

di prevenzione anche in rapporto alla sua integrazione con la pianificazione urbanistica. 

 

La Classificazione Acustica del territorio comunale persegue i seguenti obiettivi: 

- stabilire gli standard minimi di comfort acustico da conseguire nelle diverse parti del territorio 

comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema insediativo di ogni contesto territoriale, 

ricondotto alle classificazioni di cui alla Tab. A del D.P.C.M. 14 novembre 1997; 

- costituire riferimento per la redazione dei Piani di Risanamento Acustico di cui all'art. 7 della Legge 

Quadro sull’Inquinamento Acustico (Legge n. 447/95), in base al confronto tra rumorosità ambientale 

misurata o stimata nei diversi ambiti del territorio comunale e standard di comfort acustico prescritti 

nelle diverse zone, secondo le classificazioni assegnate in sede di Classificazione Acustica; 

- consentire l'individuazione delle priorità d'intervento, in relazione all'entità del divario tra stato di 

fatto e standard prescritti, ed al grado di sensibilità delle aree e degli insediamenti esposti 

all'inquinamento acustico; 

- costituire supporto all'azione amministrativa dell'Ente locale per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie, nonché per la disciplina delle attività antropiche e degli usi del patrimonio 

edilizio, secondo principi di tutela dell'ambiente urbano ed extraurbano dall'inquinamento acustico. 

Ai fini dell'individuazione dei valori limite di esposizione al rumore da prevedersi nell'ambiente esterno, il 

territorio comunale è suddiviso in zone corrispondenti alle classi definite nella tabella A - Classificazione del 

territorio comunale - novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” riportata di 

seguito: 

 

Classe I - Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, 

aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

ed artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe e aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali, le aree rural interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
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in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

 

A ciascuna classe corrisponde, ai sensi di legge, un valore limite massimo del livello sonoro equivalente (Leq 

A) differenziato per il periodo diurno (dalle ore 6 alle 22) e per quello notturno (dalle ore 22 alle 6).  

Successivamente il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, 

pur mantenendo la precedente classificazione, ha aggiornato i limiti di emissione e immissione acustica relativi 

alle diverse classi di azzonamento. 

 
Tabella 1 - Valori limite di emissione1 stabiliti dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO 
TEMPI DI RIFERIMENTO 

DIURNO (6.00-22.00) NOTTURNO (22.00-6.00) 
I Aree particolarmente protette 45 35 
II Aree prev. residenziali 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree ad intensa attività umana 60 50 
V Aree prev. industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Tabella 2 - Valori limite di immissione2 stabiliti dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO 
TEMPI DI RIFERIMENTO 

DIURNO (6.00-22.00) NOTTURNO (22.00-6.00) 
I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prev. residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree ad intensa attività umana 65 55 
V Aree prev. industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 
1 Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 
sorgente stessa. 

2 Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo 
o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in: a) valori limite assoluti, 
determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla 
differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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Figura 10 – Piano di Zonizzazione acustica 

 
 

L’area in oggetto è inserita all’interno della classe IV – di intensa attività umana, per via della presenza di 

attività artigianali e produttive sul territorio. 

 

Al fine di determinare la compatibilità acustica del progetto di ampliamento è stato redatto lo studio 

previsionale di impatto acustico a firma di tecnici competenti in materia acustica.  Dalle analisi acustiche 

condotte, si evince che il progetto relativo alla realizzazione del nuovo capannone risulta acusticamente 

compatibile, essendo rispettati i limiti di immissione assoluti e differenziali in facciata ai ricettori più esposti 

nonché i limiti di emissione ai confini di proprietà degli stessi. 
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/ 2.     L’AMBITO OGGETTO DI INTERVENTO 
 

L’area oggetto del SUAP in variante si trova nel comune di Gornate Olona, in Provincia di Varese, lungo il corso 

del Fiume Olona. 

L’ambito è posto nella frazione Biciccera, nella zona sud – est del territorio comunale. 

 

 
Figura 11 – Vista aerea Gornate Olona e zona Biciccera 

Gornate Olona 

Biciccera 
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L’area presenta un tessuto urbanizzato di tipo misto con la presenza di capannoni artigianali e industriali ed 

edifici residenziali. 

A ovest della frazione Biciccera scorre il Fiume Olona, mentre in direzione est è presente la SP 233 ex SS 233, 

che va da Varese fino a Garbagnate Milanese. 

 

Nell’intorno del sito si rilevano le seguenti fattispecie territoriali: 

- Edifici residenziali 

- Fabbricati industriali 

- Mulini di S. Pancrazio 

- Centro sportivo Castiglione Olona 

- Strada Provinciale 233 

- Fiume Olona 

- Aree a bosco 

L’area SUAP presenta un accesso diretto da via Biciccera e un accesso da via dei Platani. All’interno dell’area è 

presente un edificio industriale recentemente ristrutturato (2018), un vasto piazzale asfaltato e una superficie 

lasciata a verde. 

L’area rientra all’interno del compendio industriale della ditta Technoplast. 

Fiume 

Olona 

SP 233 

Mulini San 

Pancrazio 

Centro 

sportivo 
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Figura 12 - vista aerea zona SUAP 

 

 
Figura 13 - vista dalla via Biciccera dell’area SUAP 

Area SUAP 
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/ 2.1. Inquadramento catastale 

Il mappale in oggetto è il n. 631 del foglio 9 nel Comune di Gornate Olona, con superficie catastale pari a 8.276 

mq, di proprietà del soggetto proponente del presente SUAP. 

 

 
 
Figura 14 - mappa catastale - Geoportale Lombardia 
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/ 2.2. Descrizione del progetto di SUAP 

 

L’area in oggetto si trova all’interno della frazione Biciccera, a Nord - Est del territorio comunale di Gornate 

Olona. 

Il Proprietario dell’area è la ditta Technoplast S.P.A. con sede a Gornate Olona in via dei Tigli 6/8 (edificio 1) 

Tale società è proprietaria dell’area in oggetto, in cui si trova un ulteriore fabbricato industriale ristrutturato 

nel 2018 (edificio 2) 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio produttivo di circa 1.224 mq di SLP nell’area libera 

antistante il fabbricato 2, in corrispondenza del piazzale asfaltato e di una porzione dell’area verde (area 3) 

1 
2 

3 
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Figura 15 - Planimetria di progetto 

Il fabbricato avrà una dimensione in pianta di 34 x 36 metri e verrà collocatone nel sito in modo da garantire 

la circolazione interna, tutto attorno al nuovo stabile, con un corsello asfaltato di larghezza minima pari a 4 

m. 

La struttura sarà realizzata con sistema prefabbricato in CAP con struttura a pilastri e travi prefabbricate. La 

copertura sarà realizzata in tegoli a canale tipo Acquaplan o equivalente con manto impermeabile di 

colorazione chiara bianco/grigio. Il tamponamento sarà realizzato con pannelli in CAP con finitura tipo 

ghiaietto lavato in appoggio su trave portamuro. 

L’altezza massima (dal piede dell’edificio all’intradosso della copertura piana) è di circa 8,71 m, mentre l’altezza 

massima esterna è di 10,30 m, in coerenza con gli edifici preesistenti nelle immediate vicinanze. 
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Saranno predisposti due servizi igienici, di cui uno per disabili, dotati di aperture per l’areazione naturale e due 

locali spogliatoi per il personale. 

Il fabbricato sarà provvisto di due portoni carrai apribili a libro di dimensione 350x500 e n. 4 porte per uscita 

di emergenza di cui due poste all’interno dei portoni carrai. 

Per quanto riguarda l’illuminazione naturale, saranno installate finestre a nastro lungo i lati est e ovest del 

fabbricato, e n. 4 lucernari apribili in copertura che fungeranno anche da evacuatori di fumo. 

La superficie a verde verrà ridotta, ma sarà caratterizzata dalla piantumazione di specie arbustive atte a creare 

una barriera verde per la mitigazione visiva del fabbricato, nei confronti delle abitazioni attigue. 

 

 

/ 2.3. Descrizione della variante urbanistica al PGT 

Vengono riportati di seguito schematicamente gli elementi in variante al Piano di Governo del Territorio 

determinati dalla procedura di SUAP ex art.8 DPR 160/2010: 

Parametro da PGT vigente Documento di riferimento Variante progettuale 

H max = 7,5 m Art. 87 NTA del PdR (T2) H max = 8,71 m (esterna totale 

10,30 m) 

Sup Filtrante min 30% Art. 87 NTA del PdR (T2) Sup Filtrante min 15% come da 

Regolamento di Igiene art. 3.2.3 

SLP edificabile (con Diritto 

Edificatorio 0,22mq/mq) = 683,54 

mq 

Relazione DdP – Area libera n. 

19 

SLP di progetto= 1.224 mq oltre 

all’esistete  

Sup Coperta max = 30% (2.473,3 

mq) 

Art. 87 NTA del PdR (T2) Sup. coperta=3.454,83 mq pari al 

42,06% 

 

 

/ 2.4. Consumo di suolo 

Il progetto di SUAP non determina nuovo consumo di suolo in quanto l’area si trova all’interno di un ambito 

già urbanizzato. 
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/ 3.     SCHEMA PROCEDURALE DEL SUAP 
 

La prima fase della procedura è la presentazione da parte del proponente di un’istanza di attivazione corredata 

dei necessari elaborati progettuali e del Rapporto Preliminare VAS. 

A seguito il Comune, esperite le necessarie verifiche preliminari, procede tramite delibera di Giunta Comunale 

all’avvio del procedimento ove nomina le autorità procedente e competente le quali successivamente con 

specifico atto formale provvederanno all’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, 

territorialmente competenti e delle modalità di consultazione/partecipazione. 

Dell’avvio della procedura viene dunque dato avviso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante 

pubblicazione su web e sul BURL. 

Autorità procedente e competente provvedono dunque al deposito del rapporto preliminare e alla 

convocazione della conferenza di verifica VAS a conclusione della quale le stesse autorità procederanno 

all’emissione del decreto di assoggettabilità o non assoggettabilità sulla scorta dei pareri pervenuti in sede di 

conferenza da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e territorialmente competenti. 

In caso di assoggettabilità verrà convocata una seconda conferenza di valutazione sulla scorta del Rapporto 

Ambientale, reso disponibile 45gg prima della conferenza, che dovrà approfondire gli elementi di criticità 

emersi in sede di prima conferenza. Tale seconda conferenza VAS si concluderà con l’emissione di un parere 

motivato  

A seguito di esito favorevole della procedura di VAS o Assoggettabilità a VAS si procederà alla convocazione 

della conferenza di servizi ex art 8 comma 1 del d.P.R. 160/2010 in cui verranno convocati tutte gli enti coinvolti 

dal procedimento quali ad esempio ATS, Vigili del Fuoco, enti gestori pubblici servizi. In tale conferenza verrà 

richiesto inoltre alla Provincia parere di compatibilità con il PTCP. 

Alla chiusura della conferenza il Responsabile del Procedimento redigerà verbale che trasmetterà al Sindaco e 

depositerà unitamente a tutti gli atti in pubblica visione, previo avviso su almeno un quotidiano o periodico a 

diffusione locale, per quindici giorni con termine per la presentazione di osservazioni fissato nei successivi 

quindici giorni. 

Il proponente provvederà quindi a sottoscrivere un atto unilaterale d’obbligo, con il quale si impegna a 

realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove 

mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta decadenza del 

progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica. 

L’approvazione della variante avverrà dunque nella prima seduta utile del consiglio Comunale. 

Il responsabile del procedimento emette dunque il provvedimento conclusivo quale titolo unico per la 

realizzazione dell'intervento e per lo svolgimento delle attività richieste. 

Dell’approvazione della variante verrà data notizia sul BURL evidenziando, come già chiarito nella nota prot. 

Z1.2011.0032054 del 16.12.2011 di Regione Lombardia, che la variante acquista efficacia dalla data di 

approvazione in consiglio Comunale e che la pubblicazione sul BURL ha una funzione di mera pubblicità. 
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Lo schema procedurale viene quindi così riassunto: 

1 Istanza attivazione con richiesta convocazione conferenza 

di sevizi  

Proponente  

2
a 

-V
A

S 

Delibera individuazione Autorità competente e 

procedente 

Giunta  

Determina Autorità competente e procedente di 

individuazione dei soggetti interessati (VAS) 

Autorità proc 10 gg 

Avviso avvio procedimento SUAP e VAS Autorità proc  

3
a-

 P
ro

ce
d

im
en

to
  v

er
if

ic
a 

V
A

S 

Deposito Rapporto Preliminare  Proponente / 

autorità 

competente 

 

Convocazione conferenza di assoggettabilità VAS Autorità proc/com 30 gg 

Conferenza di assoggettabilità VAS (30 gg dopo la 

convocazione) 

Autorità proc/com 

/ soggetti 

 

Provvedimento VAS (entro 90gg dalla messa a 

disposizione) 

Autorità proc/com  10 gg 

4 Convocazione conferenza di servizi SUAP Amministrazioni 

coinvolte  

5 Richiesta parere di compatibilità con il PTCP/PTR/PPR 

(qualora dovuto) 

Provincia / Regione 45-90 gg 

6 Conferenza dei servizi SUAP Amministrazioni 

coinvolte 

 

7 Verbale conclusivo della conferenza RUP 
10 gg 

8 Trasmissione del verbale al Sindaco RUP  

9 Pubblicazione del verbale (15 gg + quotidiano locale) RUP  

10 Presentazione osservazioni (15 gg) RUP 30 gg 

11 Sottoscrizione atto unilaterale d’obbligo / convenzione Proponente  

12 Votazione nel primo consiglio Comunale utile Consiglio Comunale 15 gg 

13 Pubblicazione sul BURL dell’avviso di approvazione RUP 
15 gg 

14 Emissione del provvedimento unico (Permesso di 

costruire) 

RUP  

15 Inizio lavori entro 9 mesi 

Termine lavori entro 3 anni 

Proponente  

 


